/. SOTERIOLOGIA

DOTTRINA DELLA SALVEZZA

A. ESPIAZIONE

RIPRENDO I CONCETTI DELL’ESPIAZIONE ESPRESSI NEL CAPITOLO
PRECEDENTE... NELLA SPERANZA CHE QUESTA “VOLONTARIA RIPETIZIONE",
INSERITA ORA IN UN CONTESTO PIU" AMPIO, PERMEI MEGLIO IL LETTORE!

Per comprendere |'Espiazione dobbiamo cercare di comprendere bene il SACRIFICIO
NEL CONTESTO DELL'ANTICO TESTAMENTO e PARTIRE DAL PRESUPPOSTO CHE
ESSO CONSISTEVA PRINCIPALMENTE NELL'OFFERTA: CRISTO E' LA MASSIMA
OFFERTA!
Il Sacrificio, dunque, é L'OFFERTA FATTA A DIO PER IL CULTO, IN SEGNO DI
DEVOZIONE E DI ESPIAZIONE.
Il Sacrificio é di DUE TIPI:

1. Cruento, cioé col sangue della vittima che viene sparso

2. In-cruento, cioé senza sangue e senza vittimal
La conoscenza dei termini relativi ai vari sacrifici che ritroviamo leggendo I'Antico
Testamento ci aiuta ad INTERPRETARE IL SACRIFICIO ESPIATORIO DI CRISTO,
poiché TUTTI QUEI SACRIFICI, CRUENTI E NON, ERANO FIGURE CHE VOLEVANO
INDIRIZZARE A CRISTO!
Comprendere tali figure, quindi, migliorera la conoscenza di Cristo: I'agnello espiatorio
sacrificato in modo cruento. Eb 9.22; 8.5; 9.9,24.

| primi 7 capitoli del Levitico e la lettera agli Ebrei parlano dei vari sacrifici: di questi,
alcuni consistevano in OFFERTE PUBBLICHE (fatte per l'intera nazione) e altri in
OFFERTE PRIVATE (fatte per il singolo individuo).
Le Offerte erano di 3 tipi:
1. bevande
2. prodotti del suolo: questi si classificavano distintamente in LIBAZIONE E
OBLAZIONE
3. animali
e la LIBAZIONE consisteva nell'offerta di FIOR DI FARINA in
abbinamento al resto
e |I'OBLAZIONE consisteva nell'offerta di prodotti del capo conditi
sempre con olio d'oliva e sale
e |I'OLOCAUSTO consisteva nell'offerta per IMMOLAZIONE TOTALE DI
ANIMALI ARSI PER INTERO (solo il sangue veniva sparso)
e |I SACRIFICIO PER IL PECCATO E QUELLO DI RIPARAZIONE
(quest'ultimo fatto "fuori dal campo") consisteva nell'offerta per
IMMOLAZIONE DI ANIMALI: parte della carne veniva mangiata dal
sacerdote secondo un preciso rituale
e |l SACRIFICIO DI “AZIONE DI GRAZIE” consisteva di sostanze e
modalita analoghe a quello di RIPARAZIONE, ma con la FINALITA'
DEL RINGRAZIAMENTO.

ORIGINE DEL SACRIFICIO

Il Sacrificio ha UNA ORIGINE DIVINA...

1. fu gia stabilito nel cielo per la Salvezza dell'uomo: DIO NON FU COLTO Dl
SORPRESA DAL FATTO DEL PECCATO! Ap 13.8; Es 12.3-6: 1Pie 1.19-20

2. fu gia promesso nel cielo per la salvezza dell'umanita. Tito 1.2; Ef 1.5

3. fu istituito da Dio stesso e da Lui stesso iniziato : Dio fu il primo a praticarlo. Gen
3.21; Ap 5.6-10

NATURA DEL SACRIFICIO

Dalla stessa storia umana apprendiamo che tutti gli uomini e in ogni epoca hanno
pensato di FARE DEI SACRIFICI PER DIO, allo scopo di RISTABILIRE LA COMUNIONE
PERDUTA! Lev 6.1-7;capitoli 1 e 3; 2 Cor 5.21; Eb 9.14; Ef 5.2; Giov 6.53-56; Lev 7.15-20...
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ognuno ha cercato di farlo in qualche modo COME OFFERTA A DIO
ognuno ha presentato a Dio (alla divinita!) UN SACRIFICIO CRUENTO: tutti hanno
sempre supposto il bisogno di una ESPIAZIONE ed hanno cercato di attuarla

secondo come la loro coscienza e la loro intelligenza |li guidava!
3. Ogni persona, in fondo, cerca la COMUNIONE CON DIO TRAMITE IL SACRIFICIO!

EFFICACIA DEL SACRIFICIO

Da tutta la lettera agli Ebrei traspare la necessita del Sacrificio espiatorio, ma anche

la sua grande efficacia...

1. le FIGURE dell'Antico Testamento erano BUONE (tutta la Legge di Dio é buona)
Lev 4.26... MA consiglio di notare Is 1.11-171...

2. LA REALTA' E' MIGLIORE DELLE FIGURE. Eb 10.4; Rm 3.20; Eb 9.10; Lev 5.1-6;
6.1-7; Sal 51.6-17!

INFATTI, IL SACRIFICIO NON ARRECAVA LA SALVEZZA A NESSUNO: LA

SALVEZZA E' SEMPRE STATA SOLO PER LA "FEDE NEL “SACRIFICIO”] CHE

TUTTI QUEI SACRIFICI PREFIGURAVANO"! Il testo di Hab 2.4 é piu che

chiaro!

3. le loro continue ripetizioni fino a Cristo dimostrano la TEMPORANEITA' DEI
SACRIFICI LEVITICI. Eb 10.1-2,10

4. la stessa persona che li offriva ERA IMPERFETTA. Eb 9.8-9; 10.6-12,17

5. tutto il concetto della GIUSTIFICAZIONE va interpretato come UN FATTO CHE DA
SEMPRE SI E' REALIZZATO SOLO PER FEDE. Rm 1.17 e ref; Mt 8.11; Hab 2.4; Lc
16.22; 9.30-31; Eb 9.15; Rm 3.21-25

6. Il "VECCHIO PATTO" ERA INCAPACE DI PORTARE ALLA SALVEZZA.. MA
SERVIVA AD INDICARE IL "NUOVO PATTO IN CRISTO" MEDIANTE LA FEDE NEL
SUO SANGUE! Rm 3.21-25

IL SACRIFICIO NEL NUOVO TESTAMENTO

Con [I'Espiazione compiuta da Gesu Cristo alla Croce del Golgota TUTTO E'

COMPIUTO. Giov 19.30

1. la morte di Gesu in croce NON FU UN CASO E NE' UNA TRAGEDIA CHE SI
POTEVA EVITARE. Mt 16.21;ls 53;... Mc 8.31; 9.31;10.32;1 Tim 2.6

2. la Santita di Dio e la colpevolezza umana richiedeva I'Espiazione ai fini della
Salvezza. Gal 6.7; Rm 3.25

3. la bonta di Dio indica che LA SALVEZZA E' POSSIBILE MEDIANTE L'ESPIAZIONE.
Giov 3.16

4. la giustizia di Dio indica che L'ESPIAZIONE E' NECESSARIA: bisogna che la giustizia
sia soddisfatta: ALLA CROCE LA GIUSTIZIA E L'AMORE DI DIO SONO SODDISFATTI
ENTRAMBI!

NATURA DELL'ESPIAZIONE

Il termine ESPIAZIONE indica "gli atti del purgare, del riconciliare, del perdonare, del
pacificare, del togliere e del coprire il male". Es 12.13 spiega che IL SANGUE
CANCELLA IL MALE (IL PECCATO) DALLA VISTA DI DIO.

N —

1. il peccato é cancellato. Ger 18.23

2. il peccato é rimosso. Is 6.7

3. il peccato é coperto. Sal 32.1

4. il peccato é occultato. Mich 7.19

5. il peccato € GETTATO DIETRO LE SPALLE. Is 38.17
6. il peccato é perdonato. Sal 78.38

7. il peccato € DIMENTICATO. Is 43.25

e |l peccato commesso, dunque, NON E' PIU" VISTO, NON C'E' PIU'... Eb
9.26,28; 2.17;10.12-14; 9.14; 1Pie 2.24; 2Cor 5.21
e | PECCATORI CONVERTITI SONO VISTI DA Dio SENZA PECCATO: SANTI E
GIUSTI!
¢ "L'UOMO PURO" REALIZZA LA PROPIZIAZIONE CON DIO (Dio gli diviene
"favorevole e propizio", vicino a lui). Rm 3.25; 1 Giov 2.2; 4.10. L'uomo
lontano da Dio a causa del Peccato, ora viene AVVICINATO tramite la
propiziazione: VEDI IL PROPIZIATORIO DEL TABERNACOLO (il "coperchio”
dell'Arca che veniva "schizzato" col sangue dell'Espiazione:
e |a parte inferiore dell'Arca conteneva la Legge e dichiarava
['uomo COLPEVOLE
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e |a parte superiore dell'Arca, detta propiziatorio, dichiarava
'uomo INNOCENTE grazie alla fede nel sangue dell'Espiazione!)!
e |'Espiazione indica LA SOSTITUZIONE CRISTO-UOMO: sulla croce Cristo si
SOSTITUI" ai peccatori (mori al posto mio, al posto tuo); sulla croce avvenne
UNO SCAMBIO ("anti", nella lingua greca!). Is 53; 2 Cor 5.21;1 Pie 2.24
e |'Espiazione indica LA REDENZIONE, cioé LA LIBERAZIONE DALLA
SCHIAVITU'. Mt 20.28;Ap 5.9;14.3-4;Gal 3.13;4.5;Tito 2.14;1 Pie 1.18;2 Cor
8.9;1 Cor 6.19-20;Mc 8.36-37;Sal 49.7-9;Mt 19.25-26 (si pensi ad un uomo
"imprigionato” dalle sabbie mobili!)
e |'Espiazione ha prodotto LA RICONCILIAZIONE. 2 Cor 5.18-19;Rm 5.10;1 Cor
1.21 (si pensi alla trasformazione operata da Dio verso di noi: da NEMICI ci
ha trasformato in AMICI... Quantunque Dio sia stata LA PARTE OFFESA, é
Lui che si é avvicinato all'uomo, e non viceversa, a motivo del Suo Amore
sviscerato: Ez 33.11!)

CRISTO E' MORTO E RISORTO, MA NON TUTTI SONO SALVATI:
NESSUNO E' SALVATO "AUTOMATICAMENTE": L'ESPIAZIONE
OFFRE ALL'UOMO LA POSSIBILITA' DI RICEVERE PER FEDE LA
SALVEZZA. (Si pensi alla fontana pubblica che "offre" gratis acqua
buona e dissetante a tutti: tutti i passanti assetati potrebbero
beneficiarne e dissetarsi, ma SOLO CHI VA A BERE SARA’
DISSETATO REALMENTE!)

RISULTATI DELLA FEDE NELL'ESPIAZIONE

Assodato che NON E' L'ESPIAZIONE CHE SALVA LA GENTE, MA LA FEDE IN ESSA,

un elenco dei principali risultati che deriveranno per | CREDENTI sara sicuramente

utile:

1. LIBERAZIONE DAL PECCATO e perdono dei peccati: Gesu ha pagato OGNI
PECCATO, il Peccato di tutti. Giov 1.29; Ef 1.7; Eb 9.22-28; Ap 1.5; Giov 5.24

2. LIBERAZIONE DAL POTERE E DALLA SCHIAVITU' DEL PECCATO. Rom 6 e 8; Gal
3.13,14; Giov 3.5

3. LIBERAZIONE DALLA MORTE SPIRITUALE. Eb 2.9;Giov 11.26

4. DONO DELLA VITA ETERNA NEL CIELO. Giov 3.14-16;Rm 6.23;Tito 1.2;Rm 6.22;
Fil 3.20-21

5. VITA VITTORIOSA SULLA TERRA. Ap 7.14; Gal 2.20;Ap 12.11...

vittoria su Satana. 1 Giov 2.13
vittoria sul mondo. 1 Giov 5.4
vittoria sul peccato. 1Cor 15.56-57
vittoria sull'lo. Gal 2.20;5.24
vittoria sulla morte. 1 Cor 15.52-55

® Q0T

B. SALVEZZA

La "vita eterna" (la salvezza) € il DONO DI DIO (Rm.6:23) acquistato da Gesu Cristo
col Suo preziosissimo sangue attraverso il Sacrificio Espiatorio. La dottrina della
Salvezza la si studia per comprendere come la Salvezza viene ricevuta e realizzata
dall'uomo. Per definire il "ricevimento" (accettazione) della Salvezza ci serviamo di tre
termini: Ravvedimento, Fede, Conversione; lo stesso dicasi per la realizzazione della
Salvezza, per la quale ci serviremo di altri tre termini: Giustificazione, Rigenerazione
e Santificazione. Di questi sei termini parleremo di piu nello sviluppo del tema.

ACCETTAZIONE:
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Dio ha stabilito delle "condizioni" per la Salvezza! Dio "DONA" la Vita Eterna, ma la
dona a coloro che si presentano a Lui con dei precisi requisiti (REQUISITI
ACCESSIBILI A TUTTE le persone!!l). Nella Sua grazia Dio vuole che ogni uomo sia
salvato (ITim.2:4) ed & disposto ad ACCETTARLI TUTTI purché....!

1 - RAVVEDIMENTO.

(Dio prepara gratuitamente tutti gli uomini, attraverso mille e piu modi, a
ricevere la comprensione e l'accettazione della Grazia!). Ci sono degli ostacoli
che impediscono il ricevimento della Salvezza e questi ostacoli vanno rimossi.
Questa rimozione & l’azione del Ravvedimento Atti 11:18. Col Ravvedimento
l'uomo si  “volta verso Dio”. L’'uomo che (dopo lunga e accurata preparazione
divina, dopo aver compreso il suo bisogno di salvezza e il piano divino)
rifiuta coscientemente e deliberatamente la Salvezza,.. quest’'uomo si rende
reo di un Peccato IMPERDONABILE in questo mondo e in quello a venire:
Mc.3:29 e ref..
O Vero e profondo dolore per il peccato nella SERIA DISPOSIZIONE
ALLA RINUNCIA DI ESSO A QUALSIASI COSTO.
O attraverso l'ascolto della Predicazione I'uomo realizza di non essere nella
giusta posizione davanti a Dio.
O conscio di non essere in regola con Dio l'uomo se ne addolora
(2Cor.7:10) e fa "dietro-front" nella direzione verso Dio.
o Egli cambia "mente" (ravvedi-“mento”) e decide di lasciare la strada
sbagliata" Mtt.3:8
o Egli riconosce che merita giustamente l'inferno, lascia il peccato e
"ripara" i tortil
O Lo Spirito Santo lo aiuta parlando alla sua coscienza, toccandogli il
cuore e dandogli coraggio per cambiare!

2 - FEDE:

(Dio mette in ogni uomo il "germe" della fiducia perché questi possa credere in
Dio). La Fede, dunque & l'adesione della mente e della volonta umana (adesione
sincera e di cuore) a cio che Dio dice nella Sua Parola. NON BASTA aderire
INTELLETTUALMENTE (Gc.2:19; Atti 8:13,21), ma necessita una adesione della
"volonta del cuore" Rom.10:9. Intellettualmente si pud arrivare a capire e credere che
il Vangelo & Vero, ma senza "l'adesione del cuore" anche |'uomo che "conosce e
crede" rimane PERSO! D'altra parte si pud "credere" in tante cose anche NON VERE
(le credenze ad es.), ma non €& la Fede che salva (ovviamente) cfr. gli idolatri! Vedi
Apc.9:20-21,1s.2:20!!!1 Ger.10:15 e ref. La Vera Fede, TUTTI possono realizzarla,
poiché lo Spirito Santo fu mandato per convincere TUTTI: cfr.Gv.6:44, Gv.16 Rm.l10:17,
Gal.5:22.

La vera fede &€ Certezza! : Ebr.11:1,6 Anche i demoni hanno una fede! Gc.2:19, ma,
ovviamente, NON ¢ LA FEDE.

3 -UBBIDIENZA (CONVERSIONE):

Convertirsi a Dio (ubbidire alla Sua Parola) €& I'atto definitivo ed INEVITABILE
per ricevere la Salvezza. (Ravvedersi solo NON BASTA, CREDERE SOLO NON
BASTA e "RAVVEDIMENTO piu FEDE" da solo NON BASTA :Bisogna Convertirsi...alla
Vera Conversione si approda SOLO DOPO aver compiuto i primi due passil!
Necessitano, quindi, tre passi per essere salvati: niente di piu e niente di meno!
Mtt.18:3; Lc.22:32; Gc.5:20; Atti3; 19; 11;21; IPie.2:25. L'uomo veramente convertito
(Ravveduto e CREDENTE VERO) odia persino le cose della sua vecchia vita
cfr.Fil.3:8.. . di lui chi lo conosceva dice: "si € convertito veramente, € cambiato
completamente”.

Convertirsi a Dio, dunque, ¢é “cambiare vita”
praticando il Vangelo di Cristo!
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REALIZZAZIONE DELLA SALVEZZA:

o RICONCILIAZIONE
o Redenzione
o Adozione

o RICONCILIAZIONE: 2 COR 5.19
La Bibbia ci parla del DISPIACERE CHE DIO HA PROVATO dopo che l'uomo fu
separato da Lui a causa del peccato, ma anche della COLLERA DI DIO per la ribellione
umana a motivo della quale 'uomo trasgredisce la Legge divina.
Per questo motivo Dio ha tolto la Sua Comunione al peccatore. Gen 3.23-24
E’ SOLO NELL'ESPIAZIONE che appare la possibilita della RICONCILIAZIONE: si
tratta di UNA PROPIZIAZIONE!
1. Quando il peccato é espiato, viene coperto dal sangue della vittima
2. La Legge viene adempiuta
3. La giustizia é soddisfatta
4. Il giudizio e la Condanna di Dio devono lasciare il posto alla Sua
misericordial
¢ IL PROPIZIATORIO (il “coperchio” d’oro dell’ARCA!) era L'UNICO LUOGO DI
INCONTRO TRA DIO E IL SACERDOTE (rappresentante del popolo: Es 25.22)
¢ Tuttavia NON E’ MAI SCRITTO che Dio abbia bisogno di riconciliarsi con
I'uomo, bensi il contrario!
¢ Il grande GIORNO DEL’'ESPIAZIONE era la FIGURA DELLA GRANDE GRAZIA
CHE IL MESSIA AVREBBE PROCLAMATA E ERALIZZATA A PRO’
DELL’UOMO. Lev 16
Per mezzo della croce, Cristo ha:

1. Tolto il peccato

2. Distrutto I'inimicizia dell’l'uomo col suo Creatore

3. Stabilito la pace per I'uomo riconciliandolo con Dio

4. Riconciliato gli uomini tra di loro. Ef 2.16

5. Assicurato che nel cielo fosse CUSTODITO IL FRUTTO DELLA SUA
ESPIAZIONE. Col 1.20-22; Ef 1.10

6. TUTTO E’ DEFINITIVAMENTE COMPIUTO. Mt 5.17; Giov 17.4; 19.28-30

7. Aperto la porta per la riconciliazione a tutti: chiunque lo vuole potra

realizzarla PER GRAZIA MEDIANTE LA FEDE. Rom 5.1-11; 2 Cor 5.18.
¢ Noi siamo per natura FIGLIOLI D’IRA. Ef 2.2-3, 10-11
¢ Si é salvati dall’'lra mediante la Sua Grazia. Ef 2.8-10
¢ CHI RIFIUTA QUESTA VIA DI SALVEZZA NON AVRA’ SCAMPO.
Giov 3.18,36; Mt 23.37; Eb 2.3

o RENDENZIONE. Rom 3.24

[l termine prende il suo significato dal RISCATTO, LA LIBERAZIONE DI UN
PRIGIONIERO MEDIANTE IL PAGAMENTO DI UNA SOMMA (RISCATTO)!

Tutta la Scrittura sottolinea che ’'UOMO E’ SCHIAVO DEL PECCATO (debito che lo ha
fatto imprigionare dal diavolo). Giov 8.34

Tutto il LIBRO DELL’'ESODO RIPORTA LA GRANDE REDENZIONE DEL POPOLO DI
DIO DALLA SCHIAVITU' D'EGITTO E RAFFIGURA LA GRANDE REDENZIONE DEI
SALVATI DALLA SCHIAVITU’ DEL PECCATO!
¢ Come i PRIMOGENITI furono salvati in Egitto dal "sangue” dell’agnello, cosi
noi lo siamo per il Sangue di Cristo: LA CHIESA E' DETTA “DEI
PRIMOGENITI"!
¢ Come la salvezza degli ebrei in Egitto scaturi dal sacrificio di una vittima il
cui sangue fu sparso, cosi per noi, tramite lo spargimento del SANGUE DI
CRISTO!
¢ All'lsraelita era chiesto di versare una somma, o di portare una vittima: ora a
noi é chiesto di beneficiare dell’Opera di Cristo: Egli é la vittima, I’Agnello di
Dio. Ef 1.7;1 Piet 1.18; Eb 2.14-15; At 26.18; Es 12.
¢ Cristo ci ha liberati da ogni iniquita col Suo riscatto. Tito 2.14;
Col 1.14
¢ Questo era stato lo scopo della Sua stessa Venuta sulla terra. Mt
20.28; 1 Tim 2.6
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¢ Cristo stesso FU FATTO REDENZIONE PER NOI. 1 Cor 1.30

¢ CRISTO E’ SIA IL NOSTRO CREATORE SIA IL NOSTRO
REDENTORE. 1 COR 6.19-20

¢ AVREMO LA REDENZIONE ANCHE DEL CORPO: I’'Opera di Dio E’
PERFETTA. Rom 8.23

¢ ABBIAMO UNA REDENZIONE ETERNA IN CRISTO. Eb 9.12; Ap
5.9

o ADOZIONE. Rom 8.15

L'adozione é I’ATTO GIURIDICO COL QUALE UN FIGLIO PASSA AD UN’ALTRA
FAMIGLIA! Noi eravamo:
1. FIGLIOLI DI IRA. Ef 2.3
2. FIGLIOLI DEL DIAVOLO. Giov 8.39-44
3. Invocando la liberazione di Dio, Egli ci ha ADOTTATI COME SUOI FIGLIOLI.
Ef 1.5; Gal 4.5
4. Come FIGLIOLI DI DIO ora siamo SUOI EREDI. ROM 8.17; Ef 1.11; 1 Piet 1.4
5. COME FIGLIOLI DI DIO SIAMO “FIGLIOLI DI LUCE”. Ef 1.8; 1 Tess 5.5;
3Giov 4.
Con ’ADOZIONE Dio ha “cambiato la nostra natura giuridica”, il nostro destino eterno
e il nostro stesso cuore con le sue inclinazioni. Ez 18.31; 36.26!

1 - LA GIUSTIFICAZIONE:

(dichiarazione di giustizia ad es. le "giustificazioni" degli alunni).

L'imputato colpevole sara condannato o assolto (graziato). Quando il colpevole viene
GRAZIATO, si dice che & stato ASSOLTO PER GIUSTIFICAZIONE. La giustificazione ¢
dono di Dio (Grazia) reso possibile dalla Conversione (vuol dire dichiarato giusto,
PERDONATO). Quindi la Giustificazione cambia la posizione del Convertito davanti a
Dio: dal gruppo dei condannati egli passa al gruppo degli assolti; dal gruppo degli
INGIUSTI ove era, ora egli € preso e messo nel GRUPPO DEI GIUSTI !!! Col.l:13

Dio rende GIUSTI gli ingiusti che si convertono!

a. Per la legge I'empio e ingiusto, colpevole e degno di morte

b. Per la giustificazione I'empio convertito € Innocente, giusto e DEGNO DI VITA.
Gal.3:19-26; Rm.I10:3,4; Gv.6:28-29.

c. L'empio convertito, ora dichiarato Innocente e Degno di Vita, € GRAZIATO, perché
qualcuno ha pagato le sue colpe (Cristo lo fece al Calvario!). Quindi Dio Perdona e
salva NON perché "CHIUDE L'OCCHIO SUL PECCATO", ma PERCHE PER il
Convertito E STATO PAGATO! Rm.3:24; Ef.I:6. Per la Legge l'uomo DEVE
PAGARE.....PER LA GRAZIA CRISTO HA PAGATO e I'uomo NON DEVE pagare piu
niente!!l La Legge &€ un opera DA FARE, mentre la Grazia € un'opera FATTA.

esotto la legge ogni uomo lavora per avere il suo salario (la morte spirituale
cfr.Rm.6:23 e ref.)

eSotto la grazia il Convertito €& UN FIGLIUOLO che gode della SUA
eredita.

eL'uomo €& sotto la legge quando cerca di avere o mantenere la Salvezza
con la sua opera.

eL'uomo é& sotto la Grazia quando & certo di averla per sempre gazie a
Cristo e la Sua Opera.

d. L'empio convertito € considerato giusto per essersi RI-Vestito di Cristo. Apc.19:8;
3:4; 7:13-14; Zac.3:1-7 cfr. 1s.64:6; 53:5,11; 2Cor5:21; Rm.4:6; 5:18,19; Gal.3:27.

e. Tutti i meriti di Cristo passano al Convertito. ICor.1:30; Ger.23:6; Rm.3:28; Gal.2:16; 2Cor.5:17;
Ap.19:8; IGv.3:3; Ef.2:10; ecc

f. I DONO (Ef.2:8-10) accettato per fede (Rm.3:22; 4:11; 9:30; Eb.11:7; Fil.3:9)
conduce il Convertito a "RIPOSARE" in Cristo (Riposare non & PASSIVITA, ma
ATTIVITA di LODE A DIO).

g. Avendo afferrato il concetto "Salvati per Grazia"(Ef.2:8-9; Rm.3:20) il Convertito
crocifiggera il proprio "IO" Gal.5:24; Ef.3:17; ITess.l:3; 2Tess.2:12; Rm. 10:3.

h. Fede e Opere (opere meritorie di Salvezza) sono cose opposte tra loro Gal.3:11;
Rm.3:28, ma LA FEDE produrra Opere (Gc.2:26) allo stesso modo che un albero vivo
produce FRUTTO Gc 2:18,22. LE OPERE, dunque, SONO IL FRUTTO DELLA
FEDE.cfr.Gc.2:14-26.
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2 - LA RIGENERAZIONE:

(Essa indica la nuova generazione della quale Cristo € il PRIMO-GENITO) essa &
['atto divino che da al convertito la nuova vita.... a volte si dice infatti NUOVA
NASCITA.

a.l'uomo naturale €& creato da Dio cfr.Gn.l:27 (per via di Creazione o Generazione

b.

umana, per via genetica - adamitica, gli uomini sono tutti fratelli e tutti "figli di Dio".
['uomo spirituale (nato di nuovo o ri-generato) € GENERATO da Dio cfr.1Giov 5.1;
Gv.3:7, nato dallo Spirito Santo Gv.3:8 (per via di Generazione Spirituale o RI-
GENERAZIONE, SOLO i Convertiti sono Fratelli e Figli di Dio!)

. il Convertito viene immediatamente "lavato" dei peccati: Tito3:5 cfr. la "Figura" del

Battesimo. Atti 22:16

. il Convertito viene immediatamente "Battezzato dallo Spirito Santo" Col.3:10,

Rm.12:2; Ef.4:23; (lui in Cristo!)

. il Convertito viene immediatamente "Battezzato nello Spirito Santo" ICor.12:13; 2

Cor.5:17; Ef.2:10; Gal.6:15; Ef.4:24, (Cristo in lui!)

. il Convertito viene immediatamente "Risorto" Rm.6:4-5; Col.2:13; 3:1; Ef.2:5,6.

1. questa risurrezione avviene immediatamente.

2. questa risurrezione appare misteriosamente.

3. questa risurrezione si sviluppera manifestamente (chiaramente) e
progressivamente.

. I'uomo naturale, inconsciamente, vuole essere "spirituale" cfr. Gv.3 anche se, cosi

come &, gli & difficile capire "come pud avvenire"!

. lo Spirito Santo, e SOLO LUI, opera la Nuova Nascita, servendosi della Parola di

Dio ("Acqua").

A- il I° effetto della RI-GENERAZIONE (immediato) € 'ADOZIONE (posizione
NUOVA di "FIGLIO"). Gv.l:12,13; IGv.3:1; Rm.8:15,16.

B- il 2° effetto della Rigenerazione (sempre immediato) € 'UNIONE con Dio.
2Cor.6:16-18; Gal.4:5,6; I1Gv.3:24; 4:13; Gal.2:20 cfr.Rm.6:4; Ez.36:26;
2Pie.l:4. ecc.

C- il 3° effetto della Ri-generazione (sempre immediato e poi crescente) &

un odio per il peccato. IGv.3:9;5:18;2:29;4.7. cfr.IGv.3:9; con IGv.2:I!!!

3 LA SANTIFICAZIONE (RENDERE SANTI):

.il convertito € immediatamente “separato” (appartato), (santo), santificazione
(divina) dall'impurita (degna di morte) ICor.1:2; Ef.5:26

. il convertito €& immediatamente dedicato ad un <cammino di separazione"

(santificazione umana) IPie.l:16 e ref.

. il convertito € immediatamente purificato (Puro=santo) ITess.5:23; IPie.2:5; ICor.l:2;

Eb.2:11 ecc.

. il convertito € immediatamente consacrato, 1Gv.3:6-10. (i dichiarati SANTI (Eb.10:10)

vivranno da SANTI (Eb.12:14); i dichiarati PURI (ICor.6:11) vivranno da PURI)
2Cor.7:1

. il convertito € immediatamente soggetto al "Patto del Servizio" Es.19:6; IPie.2:5,9;

Ebr.13:15; Rm.12:1. (il Santo si continuera a santificare progressivamente servendo
al Signore)
i mezzi per la santificazione sono tre e agiscono insieme:
1-il sangue di Cristo Ebr.13:12; 10:10,14; | Gv.I:7 cfr. IGv.I:9
2-1o Spirito Santo ICor.6:1l; 2Tess.2:13; IPiel:l,2; Rm.15:16 cfr. 2Cor 4.6.
a. lo Spirito Santo compie la Santificazione divina Assoluta (vedi
“Posizionale”!)
b. lo Spirito Santo aiuta il credente nella Santificazione umana e
progressiva (vedi punto b)
3- la Parola di Dio Gv.17:17; Ef.5:26; Gv.15:3; Gc.1:23-25 ecc. cfr. IPie.l:23;
Tito 3.5
La "Santificazione" immediata ed assoluta di Dio NON porta il convertito a
cullarsi della sua NUOVA posizione cfr.Rm.3:8; 6:1; Mtt.6:24; Rm.6:4; Rm.6:7;
Rm.7:1-4 cfr.2Cor.5:14; Rm.6:9,10,11; Giov.15:7

. il Santificato partecipa a TRE tipi di morte:

1- Morte nel peccato, Ef.2:1; Col.2:13.
2- Morte per il peccato 2Cor.5:14.
3- Morte al peccato Rm.6:11; 8:13.
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SICUREZZA della SALVEZZA.

Una delle astuzie di satana, una volta convertiti a Dio, € quella di arrivare a farci
"dubitare", in tutto o in parte, della Parola di Dio. Se poi proprio non riesce a farci
dubitare, egli si da molto da fare per farcela" interpretare”" in maniera sbagliata (in
tutto o in parte), anche se apparentemente giusta. A volta, a causa di cattive

esperienze proprie o altrui, satana riesce a indurre il convertito alla soglia del
"dubbio" riguardo alla sicurezza del la propria salvezza realizzata realmente per
grazia: in questa maniera e a quel punto il salvato vivra depresso e spento.... percio

€ bene vegliare e sottolineare bene nella propria Bibbia gli innumerevoli testi che
parlano di questo argomento in modo categorico. Un problema nasce quando qualche
"testo oscuro" lo si usa per "decifrare" dei testi molto chiari: anziché seguire il
procedimento opposto.... cioé anziché partire dai categorici e inconfutabili per
decifrare qualche "testo oscuro" messo li' da Dio per stimolare il credente allo studio
della Parola di Dio e alla santificazione.. e NON per farlo DUBITARE onde viva
depresso e spento, in disonore a Dio e per inganno e letizia di satana. Satana, infatti,
visto che ormai non ci puo togliere la Salvezza cfr.Rm.8:37-39, tenta di toglierci la
GIOIA DELLA SALVEZZA!!

DIECI motivi rassicuranti:

1- Dio ci ha preconosciuti, Rm.8:28-30, 22-23(tutto € gia al tempo passato!!)

2- Dio e Onnipotente da custodirci, Gv.10:29-30;2Tim.1:12;Rm.8:31,38;IPie.l:5

3- Dio é Fedele alle Sue Promesse, Gv.10:27-28; Fil.l:6; ICor.l1:8-9

4- |l Perfetto sacrificio di Cristo, Ebr.10:8-10,14 (perfetti per sempre!)

5- L'eternita della Vita Gia Ricevuta, Gv.5:24-25, Gv.l0:28(eterna=senza
Fine) Col.3:2-4; Ef.2:6-7.

6- L'adozione eterna di diritto, Gv.l:11-13; IPie.1:23; IGv.3:1-2; 3:14-15.

7- La posizione stabile in Cristo, I1Cor.12:12,27.

8- Lo Spirito Santo in noi, Ef.4:30; I1Cor.6:19; Ef.1:13,14 cfr.Gv.14:16;

Rm.8:26,15.
9- L'eterna mediazione di Cristo, Ebr.7:25; Rm.8:34; Gv.17:ll; IGv.2:l.
10- il caso dei Corinti, ICor.5:1-5 e ref.

DODICI Ragioni per affermare che NON si perde:

Salvezza nei cieli Ef.2:6 (al sicuro)
- Salvezza conservata da Dio Gv.17:I11
- Salvati PRE-servati (SERBATI PRIMA!) da Dio Gv.17:15;I1Gv.2:1
- Salvati Custoditi da Dio IPie.1:5
Cristo intercede Ebr.7:25
- Promesse : AMEN Gv.10:27-29
- Dio porta a compimento Fil.l:6
- Salvati SCRITTI prima della Fondazione del mondo Apc.13:8
- Giustificati GIA glorificati Rm.8:30
10- Dio Onnipotente Gv.10:30
11- Opera di Dio PERFETTA Ebr.10:8-14
12- | cristiani RIBELLI, ma SALVATI ICor.5:1-5 ecc.

La salvezza NON SI PUO PERDERE
perché: | CINQUE "Se"

O©CONOOOAPARWN -
1

1- Dio NON e bugiardo : mantiene le promesse
Se Dio non €& bugiardo...
2- Dio NON e vigliacco > non ci abbandona
Se Dio non é vigliacco...
3- Dio NON ¢ ingiusto : ricorda che siamo polvere
Se Dio non é ingiusto...
4- Dio NON ¢ infedele : non viene meno alla Parola
Se Dio non e infedele...
5- Dio NON é impotente: satana NON gli ruba le SUE pecore

Se Dio non é impotente...

59



APPENDICE

Come appendice riportiamo un Riepilogo esplicativo intorno alla "Perdita della
Salvezza" di cui tanto si sente parlare in alcuni ambienti......

LA PERDITA DELLA SALVEZZA fu il pomo della discordia ai tempi dl Wesley nel
METODISMO INGLESE. Se si considera la salvezza come DONO di Dio (Rm.6:23)
NON SI POTRA MAI ARRIVARE A CONCLUDERE CHE LA SALVEZZA SI POSSA
"PERDERE"!!! Di solito il sostenitore dil QUESTA ERESIA si appoggia ai seguenti passi

biblici (“APPOGGIA” ¢é il termine giusto e chiaro per rendere l'idea dell'errore che
commette allo stesso modo di come fanno le svariate sétte per altri punti di
DOTTRINAIN......

Eb.6:4-9; Gv.15:1-6; Es.32:32-33; COL.1:22-23; Mt.10:22; Lc. 21:19...
....ed ora li esamineremo TUTTI UNO AD UNO...

. Eb.6/4-9]
qui NON SI DICE: "quelli che hanno avuto la Vita eterna é impossibile che siano
RINNOVATI a pentimento".
Nessuna espressione in questo passo parla di VITA ETERNA O DI VITA
DELL'ANIMA O DI SALVEZZA: TUTTE LE ESPRESSIONI PARLANO SOLO DI
GRANDI BENEFICI (privilegi) A CUl PARTECIPANO COLORO CHE "ENTRANO"
tra le file dei cristiani ( NON IN CRISTO! ). Evidentemente costoro hanno fatto
'professione di fede' e sono "ufficialmente" ENTRATI nella Chiesa (tra le file dei
cristiani).
Vediamo, perd, che hanno fatto parte della 'Chiesa’ SOLO UFFICIALMENTE E
NON REALMENTE.
Costoro, in questo brano, vengono descritti con vari attributi, ma NON vengono
MAI CHIAMATI FIGLI DI DIO, MAI é detto che sono GIUSTIFICATI e lo scrittore,
dopo la loro descrizione, annuncia UN GRUPPO DIVERSO di persone per le quali
SI PUO' PARLARE DI "COSE ATTINENTI ALLA SALVEZZA" ( le cose dette,
dunque, del gruppo di prima NON ERANO "ATTINENTI ALLA SALVEZZA", NON
riguardavano la loro salvezza, poiche NON l'avevano mai ricevuto!)! ! !
Il PRIMO GRUPPO, quindi, NON HA MAI POSSEDUTO LA SALVEZZA, anche se
ha professato di avere la Vita Eterna stando (mentre stava) tra i cristiani.
D'altra parte NON ¢é MAI DETTO CHE |1 CRISTIANI VERI POSSANO

COMMETTERE IL "FAMOSO " PECCATO CONTRO LO SPIRITO SANTO di
MTT.I12/31 . . . tutt'al piu i veri Cristiani possono commettere il "peccato che
mena a morte" di I° _Gv.5/16, ma in quest'ultimo caso NON si parla di morte

SPIRITUALE. Il famoso "PECCATO IMPERDONABILE", dunque, pu0 essere
SOLO commesso dai NON-CREDENTI, perché consiste nel rifiuto di essere
cristiani ...: questo € IMPERDONABILE! Nel testo di Mtt 12/31 si parla SOLO di
questo!!!

Chi sostiene che in questo passo biblico si parli di "PERDITA DELLA SALVEZZA"
TRALASCIA DI CONSIDERARE CHE chi la perdesse (ammesso € non concesso
realmente MAI) NON potrebbe pit RIAVERLA (N.B.: I'espressione "é& impossibile
rinnovarli daccapo.."!)... invece (e questa ¢é Il'eretica incongruenza) CHI
SOSTIENE LA "PERDITA DELLA SALVEZZA" con questo passo biblico, sostiene
pure che "COLUI CHE PERDE LA SALVEZZA LA POTRA' ri-acquistare!!!" (sic!, e
poi sic!)

O Costoro ancora prendono come paralleli delucidanti di Eb.6/4-9...i

seguenti versetti:
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Mtt.24/13;MC.3/29;LC.9/62;EB.10/2; I°GV.5/16... ... TUTTI PASSAGGI
BIBLICI OVE o NON si parla del tempo della Grazia (NUOVA
DISPENSAZIONE), o NON si parla di VERI CONVERTITI, o NON si parla di
MORTE SPITITUALE, o si parla SOLO DI CONOSCENZA e NON di VITA
ETERNA.

Costoro, comunque, dimenticano (!?!) di considerare brani biblici MOLTO
PIU' CHIARI E CATEGORICI (per contesto, per termini, per storia e per
ermeneutica) come:

GVv.5:24, 6/37, 10/28-30; Rm.8/1,35-39; EB.8/12 ecc....

NOI CREDIAMO, alla luce di TUTTO il contesto biblico, che qui (nei brani sui
quali si appoggiano i Pentecostali per la perdita della Salvezza) lo scrittore
voglia SOLO stimolare i VERI CRISTIANI a DIMOSTRARE DI ESSERLO E A NON
RILASSARSI CULLANDOSI DI CIO' CHE HANNO gia effettivamente avuto.

Ad ogni modo il brano di EB.6:4-9 NON é un brano CATEGORICO E CHIARO che
possa insegnare la "PERDITA DELLA SALVEZZA".... tutt'al piu potra essere,
forse, compreso meglio alla luce di MTT.12/43-45... dove una persona ha
"iniziato a gustare" (lo spirito immondo é uscito da lui), MA NON HA RICEVUTO
CRISTO (la VITA ETERNA)... (¢ RIMASTO VUOTO... e quindi PERDUTO !)

Lasciamo le DISPUTE E LE POLEMICHE A CHI, evidentemente, NON

HA NIENTE ALTRO DI MEGLIO DA FARE!

. GV.15/1-6]
¢ ILLUSTRAZIONE DEL RAPPORTO CRISTO-CHIESA, IL MONITO per chi NON
E' ATTACCATO VERAMENTE A CRISTO per essere Chiesa e si professa tale
SENZA DIMORARE |IN CRISTO REALMENTE; SI TRATTA ANCOR PIU'
PRECISAMENTE DEL SERVIZIO CRISTIANO!

Il primo "pomo DELLA DISCORDIA" IN QUESTO brano ¢é il versetto 2: "Dio
TOGLIE via OGNI TRALCIO che NON DA' FRUTTO IN CRISTO." ... ... ...
Se vogliamo vedere il brano come riferito alla salvezza, NOI ABBIAMO GIA'
SBAGLIATO IN PARTENZA poiché qui si parla di FRUTTO e NON di VITA
ETERNA (che, invece, E' IL DONO DI DIQO!)... ma anche ipotizzando una
supposizione che noi sappiamo estere errata, consideriamo allora "CHI E' COLUI
CHE PORTA FRUTTO" e "CHI E' COLUI CHE NON PORTA FRUTTO"!

. Nella Bibbia COLUI CHE PORTA FRUTTO (buono) E' SOLO IL CRISTIANO e

COLUI CHE NON PORTA FRUTTO (buono) E' SOLO IL
NON-CRISTIANO............... IL VERO CRISTIANO DIMOSTRA <col FRUTTO
(buono) DI ESSERE AUTENTICO e il FALSO CRISTIANO DIMOSTRA col
FRUTTO (non buono) di NON ESSERE AUTENTICO.

Il FRUTTO, nella Bibbia é "il FRUTTO BUONO" prodotto per lo SPIRITO
SANTO... il 'FRUTTO CATTIVO' NON E' MAI chiamato FRUTTO, ma 'OPERA' cfr.

MTT.3/10 e ref.; MTT.12/33 e ref.( il termine 'FRUTTO' é riferito e realizzato

dallo SPIRITO, mentre il termine 'OPERA"' é riferito e realizzato dalla CARNE...

a meno che non venga qualificato espressamente!....: quindi COLUI CHE NON

DA' FRUTTO (il tralcio infruttuoso, sempre secondo l'ipotesi che il brano parli di

Salvezza,) NON LO DA' perché NON é ALBERO BUONO... NON E' CRISTIANO

VERO! NON E' REALMENTE ATTACCATO E DIMORANTE IN CRISTO.

O ...Chi NON DA' FRUTTO E' SEMPRE UN TRALCIO "innestato", ...ma:

0 l'innesto NON HA ATTECCHITO ED ORA EGLI E' UN TRALCIO '"MORTO'
(perché rimasto selvatico/morto spiritualmente: il tentativo di innesto NON
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e riuscito!), NON ATTACCATO ALLA VITE (: CRISTO) e NON DIMORANTE IN

ESSA!
Per fare la similitudine con una persona potremmo dire che ... Dio ha CERCATO
DI INNESTARLA CON CRISTO (la gemma della vita nuova), ma L'INNESTO NON
HA ATTECCHITO ed ha continuato ad essere TRALCIO SELVATICO buono SOLO
ad essere tagliato e bruciato (sempre seguendo l'ipotesi che il nostro brano
parli di salvezza ),... se € ANCORA SELVATICO NON PUO" DAR FRUTTO
BUONO!!l. Questo tralcio é stato portato in mezzo alla Chiesa (tra i Cristiani)
ma é rimasto QUELLO DI PRIMA...: PRIMA O POl SARA' RECISO E USCIRA'
DALLA CHIESA TORNANDOSENE AL SUO LUOGO DI PRIMA (uscira di mezzo
alla Chiesa e tornera dove era prima).
DOBBIAMO AMMETTERE CHE MOLTE PERSONE sono COME TRALCI CHE
RESTANO SELVATICI nonostante Dio abbia voluto (e cercato in ogni maniera) di
farli DIMORARE IN CRISTO... FORSE sono giunti a fare professione di fede ed a
passare per il BATTESIMO DI H20O, ma sono RIMASTI SELVATICI E PERDUTI..

. MAI VERAMENTE RI-GENERATI.

Infatti, come potrebbe mai il bambino nato VIVO NON DARE CENNI DI VITA
(anche un respiro, un movimento minimo, ecc)? Cosi, dunque, allo stesso modo,
ogni 'INNESTO VERO e VIVO' fara FRUTTO PRIMA O POI..., e, allo stesso modo
ancora, chi si pensava fosse INNESTO VERO E VIVO ma NON LO ERA
VERAMENTE, PRIMA O POI SI DIMOSTRERA' TALE E SARA' "TOLTO VIA"!
AGGIUNGO ANCHE, io che sono stato contadino col mio papa, CHE SE UN
ALBERO BUONO NON PORTA FRUTTO PER UN ANNO (perché ha preso una
malattia o solo perché gli alberi "riposano" a fasi alterne!) NON SIGNIFICA CHE
SIA TORNATO AD ESSERE SELVATICO!
La spiegazione a tutto la da Gesu stesso col versetto 5: "CHI DIMORA (chi é
unito e vive) IN ME PORTA MOLTO FRUTTO (cioe, potremmo dire, "chi NON
DIMORA IN ME veramente NON PORTA FRUTTO)!
NOTIAMO anche il "crescendo" delle espressioni "FUORI DI ME NON POTETE
FAR NULLA" (fuori di Me non potete dar FRUTTO BUONO)... "SE UNO NON
DIMORA IN ME (se uno é FUORI DI ME...) SI SECCA... E POl QUESTA SPECIE
DI TRALCI che RAFFIGURANO LE PERSONE MORTE SPIRITUALMENTE, mai
rese vive, mai risorte veramente, SI BRUCIANO NEL FUOCO!!!: é un'allusione a
MC.4/16 e a MTT.13/tutto , soprattutto a MTT.13/41-42 1???!, forse (!), ma cio
SOLO NELL'IPOTESI CHE IL BRANO di cui trattiamo parlasse di SALVEZZA,

abbastanza INSTABILE, PERO'|!

Il nostro brano, infatti, PARLA DEL SERVIZIO CRISTIANO e considera i
credenti come dei TRALCI VIVI.
I tralci FRUTTUOSI SARANNO RI-MONDATI, I TRALCI NON FRUTTUOSI

SARANNO TOLTI e bruciati PERCHE' NON SONO VIVI (NON HANNO SMESSO

DI VIVERE: non hanno 'PERSO LA VITA'...: questo NON E' DETTO E cio6 che la

Bibbia non dice NON DIciAMoLO NEANCHE Nol): NON PORTANO
FRUTTO PERCHE’ NON SONO VIVI!

Es.32/32-33]

QUESTO BRANO SI TROVA NELL'ANTICO TESTAMENTO!...

(antica Dispensazione che, nel nostro contesto, riguardava esclusivamente la
legge per la vita FISICA ).

IL SUO PARALLELO del NUOVO TESTAMENTO (la dispensazione della GRAZIA)
e APC. 3/5 1!l
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a Nella circostanza di ES. 32/32-33 IL POPOLO HA COMMESSO "un GRA-

VE PECCATO ... -MA ORA- ..." notare il versetto 30 !!!
o SOTTO LA LEGGE dell'A.T. " viveva " (era salvato chi osservava la
legge)...

TUTTI GLI EBREI (e, in senso spirituale, in loro TUTTO IL MONDO) ERANO
CANDIDATI/ISCRITTI AD AVERE LA VITA ma il realizzare la Vita dipendeva
dall'osservanza della legge. SICOMME NESSUNO OSSERVAVA LA LEGGE
PERFETTAMENTE, NESSUNO POTEVA ESSERE SALVATO: NON SI
TRATTAVA DI “PERDERE LA SALVEZZA”, MA DI REALIZZARLA!

BISOGNA SOTTOLINEARE CHE NON SI PARLA DEL LIBRO DELLA VITA:
LA BIBBIA NON LO DICE (DIO HA TANTI LIBRI!)!

Noi possiamo facilmente concludere che "avendo TUTTI peccato", TUTTI
ERANO ORA "CANDIDATI-ISCRITTI" ad AVERE LA MORTE!!! Rm.3/23
afferma: "TUTTI HANNO PECCATO E SONO PRIVI (PRIVATI) DELLA GLORIA
DI DIO"......

TUTTI, "non SOLO colui che aveva fatto il peccato di Es. 32/33, ma TUTTI...
(') ... TUTTI, siccome hanno peccato, devono essere DEPENNATI da “quel
libro™!,...MA ...ma QUALCUNO (Mosé, FIGURA di Cristo) ha interceduto
PRESSO DIO e NON TUTTI SONO PERITI (non tutti hanno realizzato
I'inferno a causa del loro proprio peccato). Perché?

La risposta, con ogni probabilita, é in ES.33/19: |la Grazia di DIO!!l Come
mai, allora, la Grazia di Dio NON SALVA TUTTI COLORO CHE HANNO
PECCATO?.: "perché NON TUTTI HANNO UBBIDITO ALLA FEDE"! RM.10/186!
Poiché la Grazia € SOLO per CHI CREDE!

..."Eh no, caro MOSE' NON POSSO depennare te dal libro dei "CANDIDATI"
perché tu credi: DEPENNERO' "COLUI CHE HA PECCATO e NON CREDE!".
Questa la risposta di Dio parafrasata.

Il parallelo di Es.32/32-33 ¢é in APC.3/5: qui é tutto CHIARO e

“quel” LIBRO DI DIO (uno dei libri del cielo: evidentemente quello dei
'candidati', cioé di tutti gli uomini, poiché DIO VORREBBE SALVARE TUTTI)
ora in APC.3/5 si parla del LIBRO DELLA VITA. (uno dei libri del cielo:
quello dei SALVATI CERTI)........ Li, dal “libro dei candidati”,
evidentemente si poteva cancellare (il nome non appare nella Bibbia, ma lo
do io per differenziarlo!), mentre qui, dal LIBRO DELLA VITA, NON SIi

Qui_si parla della VITA ETERNA CHE NON SI PERDERA' (I0 NON
CANCELLERO’'), mentre...
i si parla della possibilita perduta di avere la VITA nella terra promessa.

IAl lettore le conclusioni cosi tanto logiche!ll]

Considerando il "CHI VINCE di [Apc.3/5| "ricordiamo che "CHI VINCE" E' COLUI
CHE CREDE (che ha la fede) [Cfr. I1°Gv.5/4]

"CHI VINCE" (chi ha FEDE) VINCERA' SINO ALLA FINE
PER LA STESSA FEDE!!!
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Questi e pochi altri passi analoghi
ed ancora piu generici, parlano della

"PERSEVERANZA CRISTIANA: ci
sono DUE TIPI di perseveranza!

A. perseveranza nel peccato, nel male: opera della carne

B. perseveranza nella santita, nel bene: FRUTTO DELLO SPIRITO
1.La perseveranza di tipo 'A’.
Diciamo subito che NON E' e NON PUO' ESSERE la perseveranza del vero Cristiano: il
cristiano, infatti, NON PUO' PERSEVERARE NEL PECCATO NEANCHE SE LO
VOLESSE!!l (Quando cominciasse a farlo, se non smettesse verrebbe "fermato da

Dio").......
cfr. 1°Gv.3/6-10; APC.22/11; cfr.1°Cor.5/1-5 (quest'ultimo brano ci parla di PECCATO
VOLONTARIO): "tiene la moglie di suo padre e lo fa... ... ... gia da un po’ tempo, MA

......... ma non potra piu continuare a farlo: il suo peccato NON E' PERSEVERANTE
(presto finira) e NON E' IMPERDONABILE ('il SUO SPIRITO SARA' SALVO’).

Questo vuol dire che la perseveranza di tipo 'A' é solo DEL NON-CRISTIANO (di
colui che NON lo é autenticamente).

Diciamo subito, altresi, che la perseveranza di tipo 'B' NON E' e NON PUO' ESSERE
dell'incredulo (falso cristiano). I NON CRISTIANO, infatti, NON PUQ' PERSEVERARE
NELLA SANTITA' NEANCHE SE LO VOLESSE (come si potrebbe perseverare in quello
che NON si possiede o che non si €?)!!l ( NOTARE AP 22.11!)

Ognuno, dunque, pud perseverare in quello che ha gia ed é : nel peccato chi & nel
peccato (lI'inconvertito) e nella santita chi & nella santita (il convertito)! Vedi: 1s.64/6;
2°Tim.3/13 con tutti i relativi paralleli nell'Antico e nel Nuovo Testamento!

2.LA PERSEVERANZA DI TIPO B:

Questo tipo di perseveranza riguarda il 'FRUTTQO' (le "BUONE OPERE" fatte dal
CRISTIANO: il NON-CRISTIANO, con tutti i suoi sforzi, riuscira a fare SOLO ‘'opere
della carne’!

Dunque, la perseveranza di tipo "B" NON PUO' MAI ESSERE Al FINI DELLA VITA
ETERNA! cfr.Rm.6/23 (la vita eterna & IL DONO DI DIO e NON il frutto della

perseveranza cristiana, come insegnano le religionil)
Questo tipo di perseveranza puo far realizzare due tipi di conseguenze:

1. PREMIO (ricompensa/"ornamento” che si aggiunge alla salvezza: vedi
[°Cor.3/15 (notiamo che anche se "lI'opera fosse arsa" il Cristiano SARA'
SALVO perché la salvezza NON E' PER OPERE (vedi ancora 1°Cor.9/24;
Fil.3/13,14; Apc11.18; Apc.22/12; 1s.40/30-31; Gal.6/9; 2° Tess. 3/13;
Apc.2/3,10.

La perseveranza, dunque, produce "FRUTTO" e ... il "FRUTTO" produce]

"PREMIO'" e NON VITA| (questo tipo di "frutto” é il premio per la vita Eterna

e NON LA VITA ETERNA): non per questa vita terrena... RIPETO: QUESTO

TIPO DI FRUTTO NON E' "LA VITA ETERNA" cfr. Gv.4/36

la VITA ETERNA fosse il "FRUTTO DELLA PERSEVERANZA umana" ..... NON

SAREBBE PIU' PER GRAZIA, bensi PER OPERE (sic!).

GRAZIE AL SIGNORE CHE NON E' CcOsSI'!
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Salvezza "terrena”

(NON CELESTE, cioé NON IL PARADISO ETERNO) Mtt.10/22;Co0l.1/23; con le relative
referenze 1s.30/15; Atti27/34; SAL.34/6; Mtt.27/42; Rm.9/27; Gn.19/7; Gn.32/8;
[1°Sam.10/19; 1°Sam.14/45; 1°Re.19/3; Neh.9/28 ... e altri ancoral!

Per tutte queste referenze é necessario
tenere presente il tempo storico al
quale esse si riferiscono e, inoltre,
bisogha considerare la loro esegesi
ermeneutica alla luce di tutto il resto
della rivelazione Biblica... ...

Si _deve partire dall'assoluto "SALVATI PER GRAZIA MEDIANTE LA FEDE IN GESU'
CRISTO" e cercare la possibile e biblica spiegazione per quei versetti poco 'chiari' e
"apparentemente contraddittori”.

Se realizziamo veramente che "TUTTO E' COMPIUTO" ai fini della Salvezza
(Gv.19/30), é chiaro che NON S| POSSA AGGIUNGERE NIENTE E NON VI SI POSSA
CONTRIBUIRE (come se cio che é compiuto non fosse sufficiente!).

COME FARE PER "CONSERVARE" (per NON perdere) LA "SALVEZZA PER

GRAZIA"? Questo é il punto!...

IL FATTO E' CHE NOI NON CONSERVIAMO NIENTE (e neanche potremmo mai

farlo!)!... Se dovessimo conservare noi la salvezza ... ... é certo che la PERDEREMMO
INEVITABILMENTE E IRRIMEDIABILMENTE TUTTI E PER SEMPRE!...
Grazie a Dio NON E' COSI':...e abbiamo almeno 12 ragioni per sostenerlo:
. 1.la nostra salvezza é nei cieli PRESSO DIO (al sicuro) Ef.2/6 e ref.
la "nostra"” Salvezza LA CONSERVA DIO. Gv.I7/11 e ref.
i salvati sono "PRESERVATI" DA DIO |I° Gv.2/1; Gv.17/15
i salvati sono "CUSTODITI" DA DIO 2°Tim.1/12; Rm.8/31-38;1°Piet.1.5
per i salvati CRISTO INTERCEDE Eb.7/25;Rm.8/34
la certezza della salvezza &€ “ORA E SEMPRE”: percio si parla di VITA
ETERNA e LE PROMESSE DI DIO SONO "SI' ed AMEN" Gv.10/27-29; Gv.5/25
7. Dio ha cominciato (salvando I'anima) e DIO PORTERA’ A COMPIMENTO (salvando,
alla fine anche il nostro corpo) Fil.l/6
8. IL NOME DEI SALVATI FU SCRITTO NEL LIBRO DELLA VITA SIN DA PRIMA della
fondazione del mondo Apc.13/8 (SI RIFERISCE SOLO A QUELLI CHE SARANNO LA
SPOSA DI CRISTO!)
9. | GIUSTIFICATI vengono considerati GIA' GLORIFICATI! Rom 8.22-30
10. LA "ONNIPOTENZA" DI DIO. Gv.IO/30; Rom 8.31-39

o b WON -
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11. L'OPERA DI DIO GIA’ "PERFETTA IN NOI" EB.10/8-11,14
12. LE CONSEGUENZE “DISCIPLINARI” della "RIBELLIONE CRISTIANA"
[°Cor.11/28-32;1°Cor.5/1-5 e ref.
LA SALVEZZA, dunque, NON E' PER LA NOSTRA PERSEVERANZA: é AL SICURO, ¢
ETERNA (senza fine o possibilita che possa finire essendo 'stroncata' da qualche
peccato che si perpetuasse)!

LA SALVEZZA NON E' PER LA NOSTRA PERSEVERANZA, MA PER LA

PERSEVERANZA DI DIO,...

. altrimenti versetti come Gioele 2:32; Atti 16/30 e tutti i versetti paralleli con i verbi

al tempo presente, NON avrebbero alcun senso: piu che far perdere la salvezza, la
mancata perseveranza umana FA PERDERE LA POSSIBILITA' DELLA SALVEZZA PER
GRAZIA (chi non continuasse a cercare per fede la salvezza... non la troverebbe!)
cfr. APC.2/7,11; 21/7; Mtt.11/12 e ref.

e E che dire di MT 16/18 e referenze?
e E che dire di I°GIOV.2/13 (noi NON vinceremo: ABBIAMO GIA' VINTO)!
e E che dire di APC.12/11 (vinto per il sangue di Cristo, NON per

la perseveranza dei Santi)

Per terminare, ma potrebbe parlarsene per libri con migliaia di referenze,... ... per
terminare diciamo, comunque, che il VERO CRISTIANO (cioé COLUI CHE E' STATO
BATTEZZATO DA/CON/IN SPIRITO SANTO) CERTAMENTE PERSEVERERA' FINO
ALLA FINE,... non gia lui, ma la Grazia di Dio in lui! cfr. I°Cor.15/1° (ANCHE SE,
OVVIAMENTE, EGLI SI IMPEGNERA' A FARLO CON TUTTE LE SUE FORZE!).

SE LA SALVEZZA S| "PERDESSE", DIO SAREBBE:

. BUGIARDO: ha parlato di certezze

. VIGLIACCO: ci abbandonerebbe per paura di satana
INGIUSTO: dimenticherebbe la nostra natura 'debole’
INFEDELE: verrebbe meno alla Sua Parola
IMPOTENTE: satana Gli "ruberebbe" i salvati DALLA MANO..

MA DIO E' DIO e NON UN UOMO...... perche Si penta!

1.1 Doni e le vocazioni di Dio sono SENZA pentimento...

U‘I-D-b\)l\)—\

2. presso di Lui NON c'é “ombra di rivolgimento" di sorta alcuna.
3. quello che Dio ha DECRETATO quello ACCADRA".

e Num.23/19 e ref.: Dio si "pente" del male, NON del bene Gr.42/10
e GEN.6/6 ¢ l'eccezione biblica alla regola: la regola é che Dio NON si pente
del bene) Rm.11/29; EB.7/21; Gc¢.1/17; Gn.6.6

ATTENZIONE ANCHE A EZ.36/27 e innumerevoli
referenze parallele!

SE LA SALVEZZA DI DIO SI POTESSE PERDERE...
SAREBBE UNA SALVEZZA UMANA...
E IL NOSTRO DIO NON SAREBBE DIO!

Si potrebbe fare un elenco di innumerevoli
versetti biblici che parlano della SALVEZZA DI
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DIO e in base ai quali @ piu che certo che noi ci

troviamo gia nel cielo dove abita il Signore,

anche se siamo ancora per breve tempo sulla

terra.

Per ora credo che bastino questi “pochi” versetti cosi categorici.

A AW DN-

Gv 10.27-30
Rm 8.1, 29-30,
31-39

Ef 2.4-7

Filip 3.12-21:
vedi il 20

Gv 3.36; ecc

ESAME: SOTERIOLOGIA

Scrivere a destra la lettera corrispondente alla risposta esatta:

1.

La necessita che I'uomo sia salvato per mezzo di un intervento di Dio & dovuto

a) il peccato dell'uomo

b) La giustizia dell'uomo

c) L'amore dell'uomo per Dio .
La Bibbia insegna che I'uomo é colpevole e ha bisogno di:

a) Essere trovato

b) Essere perdonato

c) Essere illuminato
Cristo venne nel mondo:

a) Per salvare i peccatori

b) Per darci il buon esempio

c) Per vivere una vita esemplare ...
Quando Cristo mori sulla croce del Calvario:

a) Portd i nostri peccati sul Suo Corpo

b) Fu ucciso per errore

c) Fu una vittima delle circostanze ...
Una persona sa di essere salvata:

a) Per mezzo dei suoi sentimenti

b) Per la testimonianza di una voce misteriosa
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c) Per mezzo della parola di Dio ...

Nel margine a destra scrivere «giusto» o «errato» dopo ciascuna delle seguenti
affermazioni:

6. La salvezza ha un triplice valore. ...
7. Alla venuta di Cristo i peccatori saranno liberati dalla presenza del peccato.
8. Cristo non sali di spontanea volonta sulla croce. ...
9. L'accettazione del Signore Gesu da parte del peccatore dipende da un ben

definito atto della volonta. ..

10. Il credente non possiede piu la natura malvagia chiamata «carne».............
11 Il SALVATO vivra la sua eternita sulla terra. ...
12 I SALVATO vivra eternamente in cielo SOLO se lo meritera  .............
13 I SALVATO diventera giusto solo dopo la morte. ...
14 I SALVATO diventera giusto solo con le sue opere. ...
15 I SALVATO sara BATTEZZATO CON LO S. SANTO dopo
16 il Battesimo per immersione in acqua. ...
17 I SALVATO sara BATTEZZATO NELLO S. SANTO solo dopo un

po’ di tempo dal giorno della sua salvezza. ...
18 I SALVATO sara santo solo quando riuscira ad essere perfetto. .............
19 Il SALVATO sara santo solo dopo la sua morte. .. .........
20 I SALVATO sara santo solo se fara le opere buone. ...
21 I SALVATO non deve santificarsi per niente. ...
22 Esponi a parole tue con un elenco il perché NON si puo perdere la SALVEZZA:

BREVI RIFLESSIONI PERSONALI SU TUTTA LA SOTERIOLOGIA
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